
ALLA FINE l’ha spuntata Bush che, minac-

ciando il veto, è riuscito a strappare al Con-

gresso un altro finanziamento per le armate

Usa in Afghanistan e Iraq. Sia la Camera che

il Senato hanno vota-

to un finanziamento

straordinario di 100

miliardi di dollari. Ne-

l provvedimento non è conte-
nutaalcunaindicazioneper il ri-
tiro delle truppe americane da
Baghdad. Alla Camera dei Rap-
presentanti il provvedimento
ha ottenuto 280 voti favorevo-
li, 142 i deputati che hanno vo-
tato contro. Più ampio il margi-
nealSenatodoveifavorevoli so-
no stati 80 contro appena 14
no. Tra questi, cioè tra i contra-
ri, i due più accreditati candida-
ti tra i democratici per la corsa
allaCasaBianca,BarackObama
edHillaryClinton.Moltidemo-
craticihannoinvecevotatoafa-
vore. Il provvedimento è ora al-
la firma del presidente Bush
che potrebbe licenziarlo in bre-
ve tempo. Il voto chiude un
bracciodi ferrodurissimo,dura-
to mesi. I democratici hanno
sviluppatounabattaglia fronta-
leconlaCasaBiancaconl’obiet-
tivo di strappare al presidente
l’impegnoaritirare letruppeen-
troilprossimoanno.Bushhare-
agitominacciando il vetoe neè
nato un braccio di ferro che si è
concluso ieri con un compro-
messo.IlCongressohaapprova-
to il finanziamento che servirà
a finanziare lespedizioni in Iraq
ed Afghanistan fino a settem-
breenonvienespecificataalcu-
nadataper il ripiegamento. Ide-
mocratici non sono riusciti nel
loro intento,mahannoottenu-
to uno stanziamento di 17 mi-
liardi di dollari che saranno de-
stinati alle vittime dell’uragano
Katrina e a progetti nel campo
della sanità e dell’assistenza al
minori. Troppo poco per Hil-
lary Clinton e Barack Obama

che, in vista della campagna
elettorale, hanno votato contro
nella convinzione di dover pro-
seguire labattagliaper laconclu-
sione dell’avventura irachena.
La loro decisione ha attirato le
critiche di alcuni esponenti re-
pubblicani. Accuse a Obama e
Clintonsonovenutedalsenato-
re repubblicano dell'Arizona
John McCain secondo il quale
quella dei rivali è «la politica di
chi si vuole arrendere». Secon-
do McCain non votare il finan-
ziamento equivale a «sventola-
re bandiera bianca di fronte ai
terroristi di al Qaeda». E questi
ultimi non hanno tardato a far-
si vivi. Con un nuovo messag-
gio sul Web il gruppo armato
sunnita «Stato Islamico in
Iraq», legatoadalQaeda,hami-
nacciato gli Usa: «Non gioite
per il danaro concesso ai vostri
soldati. Non guarirà le ferite e
non farà avanzare le cose».
Bush incassa una mezza vitto-
ria e torna ad evocare (nell’ulti-
maconferenzastampa) l’11 set-
tembreedcollegamenti,maidi-
mostrati, tra Al Qaeda ed il regi-
me di Saddam. Ma in realtà gli
americani stanno accelerando
lestrategieper l’exit strategydal-
l’Iraq. Se ne è avuta una prova
ieriquando il capo del Pentago-
no Robert Gates e del capo di
stato maggiore generale Peter
Pacehannoincontrato igiorna-
listi. Ilministroedilcapomilita-
rehannospiegatocheentrogiu-
gno i rinforzi Usa nella capitale
irachena raggiungeranno quo-
ta 30mila, ma i piani prevedo-
no che il loro compito sarà pre-
valentemente di sostegno alle
forze locali e non di combatti-
mento. I capi militari Usa a Ba-
ghdad hanno a disposizione
tutta l’estatepermigliorare la si-
tuazione in Iraq; a settembre sa-
rà fatto il bilancio delle opera-
zioni.

UNA RAFFICA di missili

lanciati sul Mar del Giappo-

ne. A poco più di tre mesi

dall’accordo sul disarmo

atomico, Pyongyang sven-

taglia una manciata di ordi-

gni a gittata corta, immediata-
mente segnalati dai satelliti
americani. La notizia arriva im-
mediatamente a Tokyo, da fon-
tiamericaneegiapponesi.Lare-
azioneè pacata,dauna parteal-
l’altradelPacifico laparolad’or-
dine è minimizzare. «È un’eser-
citazione di routine», dichiara
Gordon Johndroe, portavoce
della Casa Bianca. «Non vedo
implicazioni particolari sui ne-
goziati a sei - dice il portavoce
del dipartimento di stato Tom
Casey-.Farequesti test sumissi-
li a corto raggio è una scelta già

fatta in passato dalla Corea del
Nord e non penso che incida
sulla moratoria decisa dal quel
paese sui missili a lungo rag-
gio». Il primo ministro giappo-
neseconcorda.«Nonlaconside-
riamounaseriaminacciaalla si-
curezza del Giappone», dice
Shinzo Abe.
L’impressioneconcordeèchesi
tratti di un gesto dimostrativo,
un modo per attirare l’attenzio-
ne,viste le incertezze nell’appli-
cazione dei termini dell’accor-
do sul disarmo siglato a Pechi-
no il 13 febbraio scorso.
L’accordo prevedeva la rinun-
cia di Pyongyang al nucleare,
con la disattivazione entro 60
giorni della centrale di Yon-
gbyon,suscettibilediunusomi-
litare. Come contropartita, la
Corea del Nord avrebbe ricevu-
to forniture energetiche e assi-
stenza, anche alimentare, oltre
alla revoca delle sanzioni inter-

nazionali. Ma il meccanismo si
è inceppato, anche gli aiuti so-
no stati dilazionati, e Pyong-
yang ha deciso di farsi sentire a
modo suo.
Il messaggio, a detta degli anali-
sti, è chiaro. Il fatto che i missili
siano stati lanciati verso il mar
del Giappone è la riprova del-
l’insoddisfazione nordcoreana
per la mancata restituzione di
25 milioni di dollari, congelati
pressoilBancoDeltaAsia,aMa-
cao, finito sulla lista nera degli
Stati Uniti con l’accusa di rici-
claggio di denaro sporco prove-
nientedaPyongyang.I fondiso-

no stati sbloccati, dopo l’accor-
dodi febbraio,manonsonoan-
cora disponibili, in assenza di
un via libera definitivo ed ine-
quivoco del Tesoro americano
per ragioni che sembrano più
burocratiche che politiche.
«Io credo davvero che la Corea
del Nord continui a segnalarci,
privatamenteepubblicamente,
come ha fatto la scorsa notte,
che non appena sarà risolta la
questione bancaria, sarà pronta
adapplicaregliaccordi»,hadet-
to ieri il negoziatore statuniten-
se Cristopher Hill, fiducioso in
una rapida attuazione del pia-
no di dismissione nucleare di
Pyongyan. «Mi aspetto che ac-
cada molto presto», ha aggiun-
to.
Una rapida soluzione è anche
quello su cui sembra contare la
Nord Corea, che ha un bisogno
urgente di aiuti. Di recente si è
vista dilazionare una fornitura
dibenidiprimanecessità, inclu-
se 400.000 tonnellate di riso,

proprio a causa dei rinvii nel-
l’applicazione del piano. Un ri-
tardo patito da Pyongyang, che
deve affrontare una difficile si-
tuazione alimentare nel paese,
non nuovo ad emergenze di
questa natura. Una settimana
fa la Fao ha segnalato il rischio
di una grave carestia in Corea
del Nord, per fronteggiarla sa-
rebbero necessarie almeno
500.000 tonnellate di cereali e
derrate alimentari.
Quello di ieri è il primo esperi-
mento missilistico nordcorea-
no dopo la crisi del luglio scor-
so, aperta dal lancio di un Tae-
podong 2, un ordigno balistico
ingradodi raggiungere l’Ameri-
ca settentrionale, e di altri sei
missili a media gittata - decisa-
mentepiùpotentideimissili te-
stati sul Mar del Giappone. La
crisi, culminata con il primo
esperimento nucleare della Co-
rea del Nord nell’ottobre scor-
so, aveva trovato uno sbocco
nell’accordo di Pechino.

Il mediatore Usa Hill:
«Pyongyang è pronta
ad applicare l’accordo
sul disarmo nucleare
una volta riavuti i fondi»

■ Da oggi il governo Karzai
prenderàpossessodei treospeda-
li di Emergency in Afghanistan,
comeavevanominacciatodi fare
se Emergency non fosse rientrata
nel Paese entro il 25 maggio. A
darne notizia, un breve comuni-
catodel ministero dellaSanità af-
ghano, che si limita a «informare
della situazione» i responsabili
della Ong italiana. Immediata la
rispostadiEmergency,chehade-
finito la decisione «l'ultima offe-
sa e provocazione delle autorità
afghane», e haannunciato che la
OngdiGinoStradacontinuerà la
campagna per la liberazione di
Rahmatullah Hanefi -capo del
personalediLashkargahemedia-
tore nel sequestro Mastrogiaco-

mo-, detenuto dallo scorso 20
marzo nelle carceri afghane sen-
zaalcunaaccusa formalizzata. In-
tanto, Strada è stato sentito ieri
dallaProcuradiRomasulla libera-
zione di Gabriele Torsello, rapito
dai talebani lo scorso ottobre, e
haconfermatoche furonopagati
ai rapitori 2 milioni di dollari,
che però «non provenivano dal-
le casse di Emergency».
Per chiedere la liberazione di Ha-
nefi, Emergency ha organizzato
ieri a Roma, in piazza Farnese,
una serata di musica e teatro alla
quale hanno partecipato, tra gli
altri, Eugenio Bennato e Ascanio
Celestini. Durante la manifesta-
zione, un gruppo di attori ha let-
to brani tratti dai testi di Strada e

testimonianze di medici e infer-
mieri di Lashkargah sulle speran-
ze e le difficoltà incontrate dalla
Ong, a partire dall’apertura del
centroe dall’arrivo del suo primo
paziente, un bambino di 7 anni.
Parole dure sono state spese da
Vauro Senesi, portavoce della
Ong, per ricordare la gravità del
«sequestro» di Hanefi, detenuto
senza alcuna assistenza legale e
senza poter ricevere visite. Anco-
ra più dura la condanna al gover-
no afghano, che da oggi requisi-
sce le strutturediEmergency.Ge-
sto, secondo Emergency, che na-
scerebbe dalla volontà di intimi-
dire la Ong e impedire la sua atti-
vità di denuncia.
 Gaia Rau

■ Cadutinelvuoto,comesucce-
de da anni, gli appelli lanciati da
tutto il mondo al regime militare
della Birmania per chiedere la li-
berazione di Aung San Suu Kyi,
leader della Lega nazionale per la
democrazia (Lnd) nonchè pre-
mio Nobel per la Pace. La giunta
militare ha nuovamente prolun-
gatodiunannogliarrestidomici-
liari alla dissidente, confinata in
totale isolamento nella sua casa
diYangon(l'exRangoon)da4an-
ni. Aung San Suu Kyi, 61 anni ha
trascorso agli arresti domiciliari
quasi12degliultimi18anni.L'ul-
timo provvedimento di condan-
naagli arresti domiciliari scadeva
oggi ma la dissidente ha ricevuto
ieri la visita nella sua casa da par-

te di due poliziotti che le hanno
notificato il decreto di proroga
per altri 12 mesi.
Ilprovvedimentoeraampiamen-
te atteso, nonostante i numerosi
appelli da parte della comunità
internazionale per la liberazione
della dissidente, in quanto i mili-
tari hanno rinnovato gli arresti
domiciliari di Suu Kyi dal 2003
ogni12mesi.«Maseigeneralivo-
gliono liberarla, possono farlo in
qualsiasi momento», ha detto
unafontediplomaticaoccidenta-
le aYangoon. Gli Stati Unitihan-
nocondannato ladecisionedella
giunta birmana di prolungare la
detenzione di Aung San Suu Kyi
edhannochiesto lasua liberazio-
ne «appena possibile». Figlia del

generale Aung San, l'eroe nazio-
nale che avviò la Birmania verso
l'indipendenza dalla Gran Breta-
gna, Aung San Suu Kyi vinse net-
tamente nel 1990, mentre si tro-
vavaagliarrestidomiciliari, leele-
zioni indette dai militari dopo il
colpodi stato del 1988. Lagiunta
non riconobbe però i risultati e
non consentì al parlamento elet-
todiriunirsi.Tramontata lapossi-
bilità di legittimare col voto de-
mocraticoilgolpe, imilitari sciol-
sero i partiti politici e arrestarono
la maggior parte dei sostenitori
della dissidente. Una stretta re-
pressiva e anti-democratica non
nuova per un Paese governato
con il pugno di ferro dai militari
dal 1962.

■ di Marina Mastroluca

MOSCHEA DI KUFA

Ricompare al Sadr:
no a Satana, via le truppe

Kabul oggi requisisce gli ospedali di Emergency
Ieri a Roma la manifestazione dell’organizzazione per chiedere la liberazione di Hanefi

Testati missili nordcoreani, Washington minimizza
Lanci a corta gittata sul Mar del Giappone. Pyongyang preme per sbloccare i conti congelati a Macao

Appelli inutili, San Suu Kyi resta reclusa
Il regime birmano rinnova gli arresti domiciliari al Premio Nobel per la Pace

■ Dopo aver fatto perdere le
tracce per quattro mesi il giova-
ne leader sciita radicale Moqta-
daal-Sadrèimprovvisamenteri-
comparso ieri in pubblico in
Iraq. Il capo estremista si è sca-
gliato contro quella che ha bol-
lato come la «nefasta trinità»,
cioè Stati Uniti, Israele e Gran
Bretagna. «No, no, all'Ameri-
ca!», «No, no, all'occupazione!
No, no, a Satana» - hanno scan-
dito i seimila seguaci del leader
sciita che si assiepavano nella
moschea di Kufa (150 chilome-
tri a sud di Baghdad) alla com-
parsa di Sadr (33 anni), che era
affiancato da tre dirigenti del
suo movimento, Nassar al-Rau-
baie, Hazem al-Araji e Riad
al-Nuri. Al Sadr ha poi guidato
personalmente la tradizionale
preghiera islamica del venerdì.
Secondo un collaboratore,
sheikhAhmadSheibani,duran-
te la sua lunga assenza pubbli-
ca, cominciata poco prima del-
l’avvio di Fard al-Qanun (Im-
porre la legge), l'operazionedisi-
curezzascatta il14febbraioscor-

so a Baghdad, il leader radicale
«non ha mai lasciato» la città
santasciitadiNajafcomeaveva-
no invece affermato fonti Usa,
secondo cui Sadr era riparato
nelvicinoIran. Undeputato sa-
drista, Baha al-Araji, ha tuttavia
dichiarato che Sadr «era partito
per una normale visita in Iran,
un diritto garantito per legge a
tutti i cittadini» e che la sua suc-
cessiva e prolungata assenza
pubblica«è stata dettata da mo-
tividisicurezza».Allasuaricom-
parsa in pubblico, Sadr ha co-
munque ribadito nel sermone
nellamoscheadiKufatutte le ri-
chieste del proprio movimen-
to,e inprimoluogoquelladella
definizione di un calendario
per il ritirodelle truppeUsadall'
Iraq. Ma ha anche invitato i
suoi miliziani raccolti nell'Eser-
citodelMahdiaevitaregli scon-
tri con le forze di sicurezza go-
vernative perchè, ha affermato
«sono opera dell'occupante che
liusa come pretesto per prolun-
gare la propria presenza in
Iraq».Il leader sciita Moqtada Al Sadr durante la preghiera del venerdì a Kufa Foto di Alaa al-Marjani/Ap

La manifestazione di Roma

HillaryeObamadicononoai fondiper l’Iraq
I democratici finanziano a rate la legge di Bush ma i due candidati alla Casa Bianca si dissociano

Il rivale repubblicano McCain li attacca: sventolano bandiera bianca di fronte ad Al Qaeda

Hillary Clinton

■ di Toni Fontana

Barack Obama

PIANETA
Ironia on line dei qaedisti:

non gioite per il denaro
concesso ai vostri soldati

ciò non guarirà le ferite

Alla Camera la legge
ha ottenuto 280 sì
al Senato sono stati
80 i voti favorevoli
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